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FIAT ASS 2009- Sequestro precauzionale microfoni e emanano sostanze tossiche

Sito 

1) BILANCIO

NON PRESENTO PIU MEMORIA SCRITTA TANTO I DUE DELLA FIAT HANNO DECRETATO CHE NON SERVE. SERVE IL VIDEO CHE REGISTRO, ANCHE A MIA TUTELA DA ALTRE QUERELE OLTRE QUELLA FIAT DI CONTENUTO A ME IGNOTO.

RICORDO MIO SITO www.marcobava.eu.

INOLTRE AVENDO LEI DICHIARATO DR.MARCHIONNE CHE E’ UNO DEI POCHISIMI CHE CERCA DI LEGGERE NELLA SFERA DI CRISTALLO,  QUANTO STO PER DIRE LEI LO CONOSCE GIA’, E MAGARI CI POTREBBE DIRE CHI  LE HA INSEGNATO A LEGGERE NELLA SFERA DI CRISTALLO.

INFATTI  QUEST’ANNO NON SAREI VENUTO ALL’ASSEMBLEA FIAT MA VISTO CHE HO PRESO  LA QUERELA DEL CDA FIAT NEI MIEI CONFRONTI, COME UN INVITO, SE NON FOSSI VENUTO  SAREI STATO SCORTESE.

PER FORTUNA CHE C’E’ IL VIDEO CHE REGISTRA FEDELMENTE CIO’ CHE DICO DIMOSTRANDO CHE LE MEMORIE SCRITTE CHE NON SONO ALEGATE AL VERBALE POI VENGONO CITATE NELLA QUERELA, CHE SIA LE REGISTRAZIONE SIA IL VERBALE SMENTISCONO.

Caro jaki tu lo negherai ma quando e’ nato il tuo primo figlio ci siamo sentiti  gli auguri e u mi hai incoraggiato a continuare il mio ruolo critico nei confronti del gruppo.

Dimmi se confermi cio’ o pure no ? visto che tu mi hai fatto querelare per aver detto cio’ che penso alla scorsa assemblea, Fiat.

IO VIVO QUESTA QUERELA COME UNA INTIMIDAZIONE, VISTO CHE ON POSSO PIU DIRE QUELLO CHE PENSO PERCHE’ NON MI SENTO, PER ORA,  GARATITO DA CHI DOVREBBE ISTITUZIONALMENTE GARANTIRMI..

QUEL QUALCUNO CHE MI INVITA A NON PARLARE  DI EDOARDO LO FA IN NOME E PER CONTO DELLA FAMIGLIA AGNELLI, .

A ME LA FAMIGLIA NON L’HA MAI CHIESTO DIRETTAMENTE, NE’ CREDO CHE LA STESSA ABBIA BISOGNO DI ESSERE RAPPRENTATA DA QUALCUNO.

CREDO CHE OGNIUNO DEBBA FARE IL SUO DOVERE , AD ESEMPIO LA FIAT DARE IL DIVIDENDO AGLI AZIONISTI, E DELLE INFORMAZIONI..

LA PRIMA REAZIONE SAREBBE QUELLA DI LASCIARE LA FIAT E GLI AGNELLI AL LORO DESTINO MA NON LO POSSO FARE PER RISPETTO ALLA MEMORIA DI EDOARDI, CHE QUALCUNO ON VORREBBE CHE FOSSE NOMINATO QUI..

QUALCUNO  NON GRADISCE  PARLI  DI EDOARDO IN ASSEMBLEA  A PARTE CHE ESSENDO STATO UN’AZIONISTA FIAT, CREDO SIA GIUSTO RICORDARLO CITANDO ACHE UN LIBRO CHE E’ SATATO SCRITTO  SUL SUICIDIO SOSPETTO DI EDOARDO 80 METRI DI MISTERO CHE POTETE TROVARE ANCHE SOPRA NELLA GALLERIA DEL LINGOTTO DA FELTRINELLI O ATTRAVERSO IL MIO SITO.

ALLE PRESENTAZIONI  DEL LIBRO SU E.A MOLTI MI CHIEDONO  SE NON HO PAURA DI MORIRE LO POTETE SENTIRE DAI VIDEO SUL MIO SITO CHI MI DOVREBBE TUTELARE OGGI MI HA INVITATO A NON DICHIARARE CHE NON MI VOGLIO SUICDARE ED EVENTUALI INCIDENTI PROTREBBERO NON ESSERE  CAUSALI E FRUTTO DI UNA GRANDE VENDETTA.

Sono molti gli studiosi Il grande equivoco Fiat dei Giuseppe Berta (consulente Fiat ?) che guardano la Fiat dall’esterno in particolare il risultato finale e chi dovrebbe essere tenuto ad evidenziare come si arriva  quel risultato d’immagine magari Berger, di effettiva perdita non lo fa..

VORREI PRECISARE CHE Per me l’illusionismo finanziario-contabile e’ sia confondere i flussi finanziari con quelli di cassa sia cambiare contenuto ai contenitori standard che permettono i confronti internazionali fra societa’ quotate.

Ad esempio il 2008: COME DEFINIRESTE  una gestione inefficacie ed inefficiente come quella Fiat SU CUI VORREI ATTIARRE LA VS ATTENZIONE CITANDO IL NUMERO DI PAGINA DELLA RELAZIONE A CUI SMI RIFERISCO:

Nel mese di gennaio, le tre agenzie di rating hanno comunicato di aver posto il rating di Fiat a lungo e a breve

termine, rispettivamente: sotto osservazione in vista di un eventuale downgrade (Moody’s Investors Services), in

CreditWatch con implicazioni negative (Standard & Poor’s Rating Services, unitamente a quello a lungo termine di

CNH Global N.V.) e in Rating Watch negativo (Fitch Ratings).
1. Cambio nome alla posizione finanziaria netta che chiama indebitamento netto ch passa da 10 a 17 miliardi di euro

2. Il trasferimento di fondi per la cessione interna del marchio per 879 milioni a se stesso non e’ un provento. perche’ non c’e’ flusso di cassa, pag.85, 91., 243,

7. Proventi (oneri) da operazioni non ricorrenti

Nel 2008 ammontano a 879.483 migliaia di euro (non erano stati rilevati nel 2007).

Sono rappresentati dalla plusvalenza netta realizzata nel mese di dicembre con la cessione del marchio “FIAT” alla

società controllata indiretta Fiat Group Marketing & Corporate Communication S.p.A. (già Fiat Information &

Communication Services S.c.p.A.), società dedicata alla gestione dei marchi. Il valore economico di trasferimento, pari

a 880 milioni di euro, è stato determinato in base ad una valutazione condotta da un primario Advisor indipendente

secondo metodologie di generale accettazione a livello internazionale.
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I Crediti commerciali verso imprese del Gruppo comprendono per 52.800 migliaia di euro il credito verso Fiat Group

Marketing & Corporate Communication S.p.A. (già Fiat Information & Communication Services S.c.p.a.), per la quota

dilazionata al 2009 del pagamento relativo alla cessione del marchio “FIAT” (vedasi Nota 7).

Il fondo svalutazione è stato determinato sulla base della valutazione del rischio relativamente ad alcuni
3.  la disponibilita’ ed i mezzi equivalenti che si dimezzano pag.38

4. RO/RIC %
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	2,3
	

	MASERATI
	8,7
	3,7
	

	FERRARI
	17,7
	15,9
	


	CNH
	9
	8
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5. R.O

	AUTO
	460
	2.152 MIO

	FERRARI
	341
	6.452
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Nel corso del 2008, l’incremento del capitale di funzionamento è stato pari a 3.371 milioni di euro (3.786 milioni di

euro, calcolato a parità di area di consolidamento e di cambi): i ridotti volumi di business nel secondo semestre,

specialmente nel quarto trimestre, hanno comportato, nel 2008, un incremento delle scorte di circa 1,5 miliardi di euro

(2,1 miliardi di euro a parità di area di consolidamento e di cambi), principalmente per Iveco e CNH. Inoltre, i debiti

commerciali sono diminuiti di 1,5 miliardi di euro rispetto alla fine del 2007, a causa dei minori livelli di produzione.

Al 31 dicembre 2008 l’Indebitamento netto consolidato è pari a 17.954 milioni di euro, in aumento di 7.531 milioni di

euro rispetto ai 10.423 milioni di euro di inizio esercizio, principalmente per effetto dell’incremento del capitale di funzionamento..

9
La Liquidità (disponibilità, mezzi equivalenti e titoli correnti, inclusi quelli delle Attività destinate alla vendita) ammonta

a 3.860 milioni di euro al 31 dicembre 2008, in diminuzione di 3.072 milioni di euro rispetto ai 6.932 milioni di euro di

inizio esercizio.
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La voce Proventi da operazioni non ricorrenti ammonta a 879 milioni di euro e si riferisce alla plusvalenza netta

realizzata con la vendita del marchio “Fiat” alla controllata Fiat Group Marketing & Corporate Communication S.p.A.,

società dedicata alla gestione dei marchi e che detiene i marchi Alfa Romeo, Lancia e Abarth. L’operazione, che si

inquadra nel processo di concentrazione delle attività del Gruppo nell’area del marketing strategico e di brand

promotion al fine di migliorare e rendere omogenee il livello qualitativo di dette attività a supporto dei Settori industriali,

è stata posta in essere in conformità alle “Linee guida per le operazioni con parti correlate” del Gruppo Fiat. Il valore

economico di trasferimento, pari a 880 milioni di euro, è stato determinato in base ad una valutazione condotta da un

primario Advisor indipendente, incaricato congiuntamente dalle parti interessate, secondo standard professionali e

metodologie di generale accettazione a livello internazionale. Fiat S.p.A. ha comunque conservato il diritto all’utilizzo

della parola “Fiat” a titolo di ragione sociale per sé e per le società del Gruppo, come pure il diritto di usare il marchio

“Fiat Group” secondo gli stessi termini ed usi seguiti in passato.

Il saldo dei Proventi (oneri) finanziari è negativo ed ammonta a 422 milioni di euro determinato da oneri finanziari

netti per 159 milioni di euro, dovuti principalmente agli interessi passivi generati dall’indebitamento, nonché per 263

milioni di euro per la valutazione a valori di mercato di due equity swap su azioni ordinarie Fiat S.p.A. correlati ai piani

di stock option. Nel 2007 il saldo tra proventi ed oneri finanziari era stato negativo per 149 milioni di euro a seguito di

oneri finanziari netti per 219 milioni di euro, essenzialmente costituiti dagli interessi passivi maturati sull’indebitamento,

mentre la valutazione dei citati equity swap aveva determinato un provento di 70 milioni di euro.
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i veicoli venduti con

impegno di buy-back sono trattati come rimanenze di

magazzino, se relativi a Fiat Group Automobiles (i

contratti hanno normalmente un impegno di riacquisto di

breve termine); sono iscritti tra gli Immobili, impianti e

macchinari, se relativi al Settore Veicoli Industriali (i

contratti hanno normalmente un impegno di riacquisto di

lunga durata). La differenza tra il valore di carico (che

corrisponde al costo di produzione) ed il valore stimato

di rivendita (al netto dei costi di ricondizionamento) al

termine del periodo di buy-back è ammortizzata a quote

costanti lungo la durata del contratto. Il prezzo ricevuto

sulla vendita iniziale è contabilizzato come un anticipo

fra le passività. La differenza tra il prezzo della vendita

iniziale e il prezzo di riacquisto è rilevata come canone di

locazione in base ad un criterio a quote costanti lungo la

durata della locazione operativa.

I ricavi da prestazioni di servizi e i ricavi
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􀂃 Incentivi alle vendite – Tali fondi si riferiscono ad incentivi alle vendite riconosciuti su base contrattuale alle reti di vendita

del Gruppo, principalmente a fronte di accordi con i concessionari circa il raggiungimento di determinati livelli di vendite nel

corso dell’anno. Tale fondo è stimato sulla base delle informazioni disponibili circa le vendite effettuate dai concessionari

stessi nel corso dell’anno. Tale fondo include, inoltre, incentivi alle vendite quali sconti annunciati dal Gruppo e praticati dai

concessionari al cliente finale, per i quali spetta un rimborso ai concessionari stessi. Il Gruppo contabilizza tali fondi quando

è probabile che l’incentivo sarà riconosciuto e lo stock è ceduto alla rete di vendita. Il Gruppo stima tali fondi sulla base

dell’utilizzo atteso degli sconti in relazione al volume di veicoli venduti ai concessionari.
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Al 31 dicembre 2008 le obbligazioni potenziali relative

a tali indennizzi ammontano a circa 877 milioni di euro (circa 866 milioni di euro al 31 dicembre 2007). A fronte di tale

ammontare, il Gruppo ha rilevato fondi per rischi ed oneri per 61 milioni di euro (58 milioni al 31 dicembre 2007) inclusi

tra gli Altri fondi per rischi ed oneri. Il Gruppo, poi, ha garantito alcuni altri indennizzi senza un importo di potenziale

pagamento massimo; non è pertanto possibile stimare un importo massimo dei potenziali pagamenti futuri che si

potrebbe essere chiamati a pagare.

Si segnala inoltre che nel 2008 si è conclusa, con la sottoscrizione di due accordi transattivi con la SEC ed il

Dipartimento di Giustizia (DOJ), la questione relativa alla partecipazione di alcune società del Gruppo Fiat, settori CNH

ed Iveco, al Programma “Oil for Food”. A seguito di una Relazione (presentata nell’ottobre 2006) dell’Independent

Inquiry Committee into the United Nations Oil-for-Food Program sulla condotta di circa 2.000 società coinvolte, tra il

1999 ed il 2002, nel programma ONU chiamato Oil for Food secondo cui parte di tali società erano state parte di

contratti per cui sarebbero state pagate indebitamente somme di denaro a favore del governo iracheno dell'epoca, nel

febbraio 2006 la SEC aveva iniziato nei confronti di un numero rilevante di società, tra cui alcune del Gruppo Fiat,

un’indagine poi affiancata da analoga iniziativa del DOJ statunitense. Il Gruppo Fiat, che ha sempre cooperato con le

autorità USA, ha negoziato la chiusura della vicenda con dette autorità addivenendo nel 2008 ad un accordo

transattivo che ha determinato il pagamento, da parte delle società del Gruppo Fiat, di un importo complessivo di

13 milioni di euro (equivalente a 17 milioni di dollari statunitensi, si ricorda che nel Bilancio consolidato al 31 dicembre

2007 erano stati accantonati fondi sulla base di un rischio stimato in oltre 20 milioni di dollari). I documenti transattivi

danno atto dell'alto livello di cooperazione di Fiat e del fatto che, rispetto all'epoca dei fatti, il Gruppo ha notevolmente

rafforzato i propri programmi di compliance ed il sistema di controllo interno.

31. Informativa per settore di attività

I settori operativi attraverso cui il Gruppo opera sono stati determinati sulla base della reportistica utilizzata
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I Proventi (oneri) netti su strumenti finanziari derivati sono rappresentati da un onere netto di 262.832 migliaia di euro

(nel 2007 erano stati rilevati proventi netti di 75.196 migliaia di euro) e rappresentano la componente di utili e perdite

nette derivanti da strumenti finanziari derivati posti in essere tramite altre società del Gruppo a loro volta controparti nei

contratti con primarie istituzioni bancarie internazionali. In particolare, il saldo del 2008 di 262.832 migliaia di euro è

interamente originato dalla perdita (un utile di 69.813 migliaia di euro nel 2007) derivante dalla variazione del fair value,

al netto dei proventi percepiti, di due Equity Swap scadenti nel 2009 (a seguito di proroghe avvenute nell’esercizio) per

coprire il rischio di rialzo del titolo Fiat al di sopra del prezzo di esercizio delle stock option assegnate nel 2004 e nel

2006 all’Amministratore Delegato (vedasi Nota 19). Al 31 dicembre 2008 il valore nozionale di tali Equity Swap,

misurato sulla base del prezzo strike contrattuale, è pari a 203.941 migliaia di euro. Secondo i principi contabili tali

Equity Swap, ancorché stipulati con l’intento di copertura, non possono essere trattati in hedge accounting e pertanto

vengono definiti strumenti finanziari derivati di negoziazione.
12 A QUANTO AMMOTANO MINUSVALENZE SU ACQUISTO AZIONI PROPRIE ?

 I Debiti non correnti per indennità di fine rapporto da liquidare si riferiscono al valore attuale dei debiti, relativi a benefici

successivi al rapporto di lavoro (vedasi Nota 20) spettanti ad un ex Amministratore Delegato ed a personale dirigente uscito. PER 4,9 MIO EURO. CHI E’ AMMINISTRATORE DELEGATO.

13. PAG.271

26. Altri debiti

Al 31 dicembre 2008 ammontano a 784.481 migliaia di euro, con una variazione netta in aumento di 203.938 migliaia di euro

rispetto al 31 dicembre 2007, e si riferiscono a:
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Impegni

Al 31 dicembre 2008 ammontano a 29.646 migliaia di euro, con una diminuzione di 4.545 migliaia di euro rispetto al 31

dicembre 2007, e sono rappresentati:

􀂃 per 22.300 migliaia di euro dal residuo dell’impegno assunto da Fiat S.p.A. a seguito del contratto di sponsorizzazione

siglato nel maggio 2007 con Juventus Football Club S.p.A. in nome e per conto proprio e delle sue società controllate, per le

tre stagioni calcistiche 2007-2008, 2008-2009 e 2009-2010. Dalla stagione calcistica 2008-2009 gli oneri del contratto di

sponsorizzazione sono sostenuti dalla controllata CNH Global N.V.;

􀂃 per 2.821 migliaia di euro dal residuo dell’impegno assunto da Fiat S.p.A. a seguito dell’accordo siglato nel luglio 2007 con

la Federazione Italiana Giuoco Calcio, per la qualifica di “Partner Ufficiale della Nazionale Italiana” fino al 31 dicembre 2010.

A seguito della cessione del marchio “FIAT” a Fiat Group Marketing & Corporate Communication S.p.A., dall’esercizio 2009

gli oneri del contratto saranno di competenza di tale società.

􀂃 per 4.525 migliaia di euro dal residuo dell’impegno assunto da Fiat S.p.A. a seguito del contratto di sponsorizzazione

siglato nel gennaio 2008 con la controllata Ferrari S.p.A. per la promozione del marchio “FIAT” durante il Campionato

mondiale di Formula 1, per il triennio 2008, 2009, 2010. Anche in questo caso, dall’esercizio 2009 gli oneri del contratto

saranno di competenza di Fiat Group Marketing & Corporate Communication S.p.A.
Passività potenziali

Nel contesto delle significative cessioni di business effettuate nei precedenti esercizi, la Fiat S.p.A. direttamente o

indirettamente tramite le proprie controllate ha garantito agli acquirenti, a fronte di passività da loro eventualmente

contestate, indennizzi solitamente corrispondenti al massimo ad una percentuale del prezzo di acquisto. Tali passività si

riferiscono principalmente a passività potenziali derivanti da eventuali violazioni di rappresentazioni e garanzie fornite nei

contratti e, in certe circostanze, da problematiche ambientali e fiscali, solitamente per un periodo limitato di tempo. Al 31

dicembre 2008 le obbligazioni potenziali relative a tali indennizzi ammontano a circa 816 milioni di euro (circa 808 milioni di

euro al 31 dicembre 2007) al netto dei fondi rischi ed oneri stanziati in capo alle singole società.
Sono disposto a discutere tutto cio’ con qualsiasi esperto indipenente di bilancio.

Bilancio Fiat:

1) NON SI legge neppure il dato sul costo del lavoro di gruppo

2) QUALI SONO VERTENZE AMBIENTALI PAG.162

Le 3. Spese generali, amministrative e di vendita

Le spese di vendita nel 2008 sono state pari a 2.939 milioni di euro (2.795 milioni di euro nel 2007) e comprendono

principalmente costi di marketing, di pubblicità e per personale commerciale.

Le spese generali ed amministrative del 2008 sono state pari a 2.136 milioni di euro

3) gli 

7. Oneri di ristrutturazione

Gli oneri di ristrutturazione ammontano a 165 milioni di euro nel 2008, per lo più relativi ai settori Magneti Marelli

(77 milioni di euro) e Fiat Group Automobiles (62 milioni di euro).

Nel 2007 gli oneri di ristrutturazione ammontavano a 105 milioni di euro, per lo più relativi ai settori Fiat Group

Automobiles (40 milioni di euro), Macchine per l’Agricoltura e le Costruzioni (30 milioni di euro) e Comau (21 milioni di

euro).

8. Altri proventi (oneri) atipici

Gli Altri oneri atipici presentano un saldo negativo di 245 milioni di euro nel 2008 e includono prevalentemente costi

relativi al processo di razionalizzazione di fornitori strategici (74 milioni di euro) e costi relativi ad accantonamenti

addizionali ed eccezionali, conseguenti alla grave e repentina crisi del mercato automotoristico mondiale, effettuati da

FGA e Iveco per lo più per rischi sui valori residui dei veicoli concessi in leasing operativo, venduti con clausola di buyback

o inclusi nello stock usato (166 milioni di euro).
4) Pag 117

Nel 2008, il Saldo dei proventi (oneri) finanziari, escluse le società di servizi finanziari, è stato negativo per 947 milioni

di euro ed include un onere finanziario netto, pari a 263 milioni di euro nel 2008 derivante dagli equity swap su azioni

Fiat, correlati ad alcuni piani di stock option (per ulteriori dettagli si rinvia alla Nota 21).  

5) PAG.131

Nel corso dell’esercizio 2008 il Gruppo ha rilevato, con riferimento al Settore Veicoli Industriali, una svalutazione dei

beni venduti con impegno di riacquisto per complessivi 12 milioni di euro (8 milioni di euro nell’esercizio 2007), al fine di

adeguarne il valore a quello di mercato; tale svalutazione è stata inclusa nel Costo del venduto per 8 milioni di euro e

tra gli Altri proventi (oneri) atipici per 4 milioni di euro. Nel 2008, inoltre, il Gruppo ha rivisto il valore recuperabile di

alcuni impianti, macchinari e attrezzature industriali al fine di considerare la riduzione di valore derivante dalla loro

obsolescenza tecnica e dagli effetti negativi attesi nel mercato in cui tali attività saranno utilizzate, nonché dai piani di

ristrutturazione definiti per alcuni business. Tali valutazioni hanno comportato l’iscrizione di svalutazioni per perdite di

valore pari a 38 milioni di euro (20 milioni di euro nel 2007), rilevati nel Risultato della gestione ordinaria per 24 milioni

di euro e nella voce Oneri di ristrutturazione per 14 milioni di euro. Nell’esercizio 2007 tali svalutazioni erano state

interamente rilevate nel Risultato della gestione ordinaria.
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Al 31 dicembre 2008 le Rimanenze nette includono veicoli ceduti da Fiat Group Automobiles con impegno di riacquisto

(buy-back) per 845 milioni di euro (1.032 milioni di euro al 31 dicembre 2007). Al netto di tali valori le Rimanenze hanno

presentato nell’esercizio un incremento di 1.543 milioni di euro, principalmente per effetto dei minori livelli di attività di

Iveco e CNH – Case New Holland.

Al 31 dicembre 2008 il saldo include rimanenze valutate al valore netto di realizzo (prezzo di vendita stimato meno i

costi stimati di completamento e necessari per realizzare la vendita) per un importo di 3.260 milioni di euro (2.267

milioni di euro al 31 dicembre 2007).
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CREDITI ATTIV LESIG  FIN   5,343 DA 4.477

8 

LE STRATEGIE  DELLA FIAT LE FA ROLAND BEGHER ? VIENE PAGATO ANCHE COME CONSULENTE  FIAT  CRYSLER TATA  

Come corrispettivo Fiat riceverà una

quota iniziale del 35% del capitale di Chrysler. In base all’intesa, non sono previsti per Fiat alcun investimento di

cassa in Chrysler né impegni a finanziare Chrysler in futuro. L’alleanza proposta è coerente con i termini e le

condizioni del finanziamento concesso dal Dipartimento del Tesoro americano alla Chrysler. La finalizzazione

dell’alleanza è soggetta a due diligence e approvazione da parte delle autorità regolamentari, tra cui il Dipartimento

del Tesoro americano.
CRRYSLER-come avviene la quantificazione del capitale e la restituzione dei fondi governativi se vengono bruciati ?

Pag.113-ha

acquisito da Chrysler L.L.C. il controllo totalitario della

Tritec Motors Limitada, che ha successivamente variato

la propria denominazione sociale in FPT Powertrain 

AZIONE RESP.NEI CONFRONTI DI ROLAND BERGHER, MARCHIONNE, MONTEZEMOLO PER l’operazione FIAT-CRYSLER-

ACCORDO FIAT CRYSLER :
 ILLOGICO PERCHE' CRYSLER E' UNA ZAVORRA MOLLATA DA MERCEDES 1 ANNO FA, E IL FONDO CHE L'HA ACQUISTATA STAVA PER FARE CAUSA ALLA MERCEDES PER CIO' CHE VI HA TROVATO RISPETTO A QUANTO DICHIARATO. E POI  CHI RIPAGERA' IL DEBITO CON LO STATO USA ? ROLAND BERGER ?
LA crisi dell’auto non e’ un momento per cui tutto tornera’ come prima..non tornera’ mai perche’ il mercto e’ sempre piu saturo i prezzi aumentano (fiat 500- toyota iq ) ed il reddito diminuisce,  per cui non e’ un temporale per cui basta aspettare che smetta di piovere e tutto torna come prima. Questa e’ una tromba d’aria che si potera’ via : FIAT, RENAULT, PEUGEOT, GM, FORD, CRYSLER, MERCEDES.  

.

1. PRODURRE PIU AUTOMOBILI ? PER CHI ?  PER METTERLE DOVE ? VISTO CHE SIAMO IL PAESE EUROPEO CON LA MAGGIORE DENSITA' AUTOMOBILISTICA.
2. PRODURRE QUALI AUTOMOBILI ? LA FIAT 500 E LA PANDA , PRODOTTE DA MARCHIONNE IN POLONIA ? ALLORA LA FIAT CHIEDA I CONRIBUTI ALLA POLONIA .
3. SALVARE IL POSTO DI LAVORO A MARCHIONNE & C O A AGLI OPERAI ? TANTO LI OPERAI CON MARCHIONNE IN CIG CI SONO ANDATI...E MARCHIONNE CHE NON SE N VUOLE ANDARE  PERCHÉ CHI GLIELO DA UNO STIPENDIO DI MILIONI DI EURO PER CHIEDERE I NOSTRI SOLDI , QUELLI DEGLI OPERAI CASSAINTEGRATI , ALLO STATO ?
4. ED E GIUSTO PRENDERE I NOSTRI SOLDI DALLA SPESA SOCIALE DELLA SANITA' E DELL'EDUCAZIONE, PER ESEMPIO, PER CONSENTIRE ALL'ARROGANTE  MARCHIONNE & C DI SPADRONEGGIARE SUL FUTURO DI 60.000 E PIU PERSONE ?
5. PERCHE' IN USA LA FORD NON HA VOLUTO AIUTI DI STATO ?  AGNELLI NON ERA IL FORD ITALIANO ?
6. A RISCHIO DOVREBBERO ESSERE I POSTI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE  CHE HANNO DECISO QUALI MODELLI DI AUTO PRODURRE E COME PRODURLI, NON QUELLI DI CHI LI HA SOLO PRODOTTI.
7. PERCHE' MARCHIONNE CON ARROGANTE PREPOTENZA  DAL 2004 AD OGGI HA SEMPRE DETTO CHE ERA SICURO DEI SUOI METODI E DEI SUOI OBBIETTIVI ? CHI SBAGLIA NON PAGA ?
8. E DOPO L'AUTO A CHI DAREMO CONTRIBUTI, A MONTEZEMOLO PER LA FRAU, AD A PRADA PER LA BARCA
SE  MARCHIONNE AVESSE ACCETTATO LE MIEI PROPOSTE FATTE NELL’APPUNTAMENTO DEL 14.9.04 , DI  NON PROCEDERE AL DECENTRAMENTO PRODUTTIVO PER LA 500 FORSE NON CI SAREBBE LA CRISI X TORIINO IL PIEMONTE E LA FIAT.

Che differenza estetica c’e’ fra la punto abarth e quella della crocerossa

NEL MAGGIO 2008 MENTRE ESCE LA LANCIA DELTA SENZA BIFUEL LA  MERCEDES ESCE CON BIFUEL CLASSE B E LE SOCIETÀ DI RATING PLAUDONO A FIAT ?

Mito pubblicita logo tutto li, sblare il nume ad un alfa difficile ma marchionne c’e’ riuscito grazie al potere che voi gli avete dato

PERCHE CAPAGNOLA MARCHIO IVECO  E NO FIAT OLTRE ESSERE BRUTTA ?
AVEVO PROPOSTO L’AZIONE DI RESPONSABILITA’ COTRO ACCORDO GM OGGI LA PONGO CONTRO ACCORDO CRHYSLER PERCHE’

COME MAI PROGETTO GRAFICO BILANCIO FIAT FATTO IN SW

Centro ric fiat progetti auto finanziati stato quanto.

COME MAI SI FANNO STRAORDINARI POWER TREND QUANDO C’E’ CIG  ?

OPERAI DELL’AUTO SARO’ CON VOI  IL 18.04.09.

NO RAPPORTI CON CINA CHE E’ ANTIDEMOCRATICA E REPRESSIVA COME VOI IN ASSEMBLEA 08.

SECONDO L’ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE LA CINA E’ UNO DEI  PEGGIORI PAESI AL MONDO . VIVA IL TIBET VIVA I TIBETANI.

INOLTRE IN CINA E STATO DOCUMENTATO DALLA TRASMISSIONE TELEVISIVA  STORIE 28.02.09 RAI 2  CHE AVVIENE TRAFFICO BAMBINI  SCOMPARSI E NON CERCATI DALLA POLIZIA 

NO RAPPORTI COMMERCIALI CON CINA ED IRAN E CON TUTTI I PAESI IN CUI C’E’ LA PENA DI MORTE, STATI USA COMPRESI. IN TERMINI DI DIRITTO INTERNAZIONALE SI CHIAMA EMBARGO COMMERCIALE.

BOICOTTAGGIO COMMERCIALE , COME PREVEDE IL DIRITTO INTERNAZIONALE, VERSO ISRAELE  PER LE PERSECUZIONI VERSO LA STRISCIA DI GAZA, CHE PER ME  E’ UN GENOCIDIO, VISTO CHE  VOGLIONO ANNIENTARE I PALESTINESI. CONFINATI

2) CDA

Dove siete finiti incensatori del marchionne santo subito ?

Nel 2005 dissi che la Fiat non ce la avrebbe fatta , ando in defoult con il convertendo non avendo rimborsato le banche, si fece pagare 2 milioni di euro per il rischio Fiat dalla GM, E CHIUSE L’ESRCIZIO 2005.

NEL 2006 SI INDEBITO’ per pagare il dividendo ed i titoli passarono da 5 e nel 2005 a circa 20 e nel 2007.

Cio’ non sevi a RENDERE LA  FIAT piu robusta ma servi a compiacere il sistema finanziario  

Non ci siano altri convertendi soldi dello statao che poi sono i nostri soldi che noi prestiamo allo stato  sottoscrivendo i bot e che lo stato da alla fiat, per coprire perdite, mantenere i privilegi, e lauti stipendi al dr marchionne e a montezemolo.

LA  FIAT ha speso i soldi avuti dalla GM E DALLE BANCHE  per  pagare i dividendi e le sponsorizzzazioni della juve, senza fare ricerca e sviluppo su nuovi modelli ma fecendo solo dei restiling  sulla PANDA con 500, STILO con BRAVO, CROMA, 147 con Mito.

Questa e’ la Fiat di oggi..

Marchionne dimentica la BMW che c’e’ e ci sara’ con Dalmier.

None’ questione di qunatita’ di auto prodotte ma di qualita’, non slo in termini di prodotto ma anche eruttivi.

Questo lo avrebbe detti l’avvocato io aggiungo che questo dimostra come la nozione di qualita’ produttiva in fiat sia bassa.

Contraddittorieta’ delle dichiarazioni di Marchionne dal mese di dicembre 2008:

1) facciamo l’auto low cost

2) ci fondiamo con….

la fiat e’…..NON LO POSSO PIU DIRE PERCHE’ QUEST’ASSEMBLEA  DELL’ERA MARCHIONNE PER ME NON E’ PIU LIBERA.
LEI DR MARCHIONNE APPARTIENE AL PASSATO DI QUEST’AZIENDA MOLTO PIU DI QUANTO NON PENSI.

NON SIETE CLASSE DIRIGENTE ADATTA A GESTIRE LA FIAT.

NON VEDO IN VOI NE’ IL SENSO DEL DOVERE NE’ LE CAPACITA’ PER GESTIRE LA FIAT.

NON SIETE DEGNI DI AMMINISTRARE LA FIAT.

LA LEZIONE  DELL’AVVOCATO  CHE PARE CHE QUI NESSUNO VOGLIA PIU’ RICODARE  O ABBIA VOLUTO IMPARARE, E’ CHE SIFANNO LE COSE CHE SONO GIUSTE NON QUELLE CHE SI POSSONO FARE PERCHE’ SI HA IL POTERE DI FARLE.

E LE COSE SONO GIUSTE IN FUNZIONE DI UN BENE COLLETTIVO, NON CERTO DI RIVALSA, ORGOGLIO PERSONALE, SPECIALMENTE SE SI HANNO DOVERI E RESPONSABILITA’ GESTENDO LA SOCIETA’.

MA TALE E’ IL COMPORTAMENTO DI QUESTO CDA E  QUESTO PUNTO CE TUTTI SE NE RENDANO CONTO, SAPPIANO E TRAGGANO LE DOVUTE CONCLUSIONI ANCHE IN TERMINI DI CAPACITA’ ED AFFIDABILITA’ GESTIONALE PER LA FIAT ED I SUOI AZIONISTI

ANCHE GRAZIE AL VS ATTEGGIAMENTO LA FIAT NON E’ PIU’ AMATA DAGLI ITALIANI

NELL’ERA MARCHIONNE TUTTO IN FIAT E’ STATO PEGGIORATO CREDO DI AVERVI  DIMOSTRO PERCHE’: RISULATATI 05-06-07-08.

QUESTA QUERELA DIMOSTRA TANTE COSE:

1) CHE QUERELARE MARCO BAVA PER IL DR.MARCHIONNE E’ PIU’ IMPORTANTE CHE GESTIRE LA FIAT.

2) NON VORREI ESSERE COSI IMPORTANTE PERO’ LEI ME LO FA ESSERE.

3) OGGI MI E’ DIFFICILE ESPRIMERMI LIBERAMENTE, COME HO FATTO IN 20 ANNI DI ASSEMBLEE CON L’AVV.AGNELLI .

4) RIBADISCO CHE QUI DEL’AVV.AGNELLI NON SI E’ SALVATO PIU NULLA, SOPRATTUTTO LA DEMOCRAZIA ASSEMBLEARE.

5) Al solo fine di non far lavorare i magistrati, CHE IVECE NON CREDO ABBIANO DA PARTEDERE IL LORO TEMPO CON ME,  e quindi non sprecare soldi pubblici, intendo fare delle controdeduzioni al bilancio disastroso della Fiat e voi traetene le conseguenze anche in termini di capacita’ del cda.

SE AVEVATE QUALCOSA DA DIRMI INVECE CHE FAR INTERVENIRE LA SICUREZZA FIAT, POTEVATE DIRLO, NORMALMENTE , SEMPLICEMENTE, ECONOMICAMENE,  SENZA  USARE STRUTTURE PUBBLICHE CHE GRAVANO SULLA COLLETTIVITA’.

NON LO AVETE FATTO PER CUI TUTTI POSSANO TRARNE LE DOVUTE CONCLUSIONI LOGICHE.

TROVO TUTTO CIO SBAGLIATO, IMMORALE ED INFANTILE , COME ALL’ASILO I BIMBI SI LAMENTANO DI UNO SPINTONE DATO INVOLONTARIAMENTE MNTRE GIOCAVANO. 

CREDO CI VOGLIA PIU RISPETTO PER LE ISTITUZONI E PER I SOLDI PUBBLICI AL FINE DI NON FARNE UN USO PERSONALE E MIOPE MA UTILE ALLA CLLETTIVITA’ PERCHE’ QUESTE RISORSE APPARTENGONO ALLA STESSA.

QUESTO SUCCEDE QUANDO SI SCELGONO GLI AMMINISTRATORI DELEGATI CON RESIDENZA SVIZZERA IN QUANTO FORSE IL DR.MARCHIONNE NON HA BEN PRESENTE LA COSTITUZIONE ITALIANA CHE AL’ART.21 DA LA POSSIBILITA’ ALLE PERSONE DI DIRE QUELLO CHE PENSANO, LUI EVIDETEMENTE NON LO CONOSCE ED IL SO AVVOCATO NON E’ RIUSCITO A SPIEGAGLIELO. A QUESTO PROPOSITO CHIEDO AL COLLEGIO SINDACALE  DI INDAGARE SU UN FATTO CHE RITENGO  CESURABILE E CHE RIMANGA NEGLI ANNALI FIAT, ANCHE AL FINE DI CONOSCERE LA PARCELLA DELL’AVVOCATO PER LA QUERELA FATTAMI., SENSI ART.2408 CC.

QUINDI IO PRECISO CHE PARLO SENSI ART.21 COSTITUZIONE :”…

La querela del dr.Marchionne n….e’ la mia 2 polizza assicurativa a cui demando in caso di mia morte. Quindi lo ringrazio della querela che mi ha fatto .

Ricambio favore invitandolo a non fumare perche’ il fumo uccide.

La mia prima polizza e’ il loro su E.A che chi vuole comperarlo puo’ farlo qui in assemblea al costo di 10€.
QUERELA  X ASSEMBLEA FIAT PUO’ AVERE  UNA SOLO RISPOSTA : IL VOTO NEGATIVO IN ASSEMBLEA. .

SE NONOSTANTE TUTTO CIO VOLETE ANCORA VOTARE MARCHIONNE MI RIMANE SOLO LA CONVINZIONE CHE NONOSTANTE IL VS VOTO MARCHIONNE SARA’ FUORI DALLA FIAT MOLTO PRIMA DI QUANTO VOI PENSIATE

3) COLLEGIO SINDACALE

Vorrei lasciarvi una raccomandazione :tratta dal Vangelo….

4) AZ PROP

ACQUISTO AZIONI PROPRIE..MI SA CHE NON BASTI PER ANDARE CONRO IL MERCATO
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Le azioni proprie sono iscritte in riduzione del patrimonio

netto. Il costo originario delle azioni proprie ed i ricavi

derivanti dalle eventuali vendite successive sono rilevati

come movimenti di patrimonio netto.
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Al 13 febbraio 2009, le azioni ordinarie acquisite dall’inizio del programma sono pari a 37,27 milioni, per un

investimento complessivo di 665 milioni di euro. Benché il programma di acquisto di azioni proprie sia stato per il

momento sospeso, il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto che l’attuale autorizzazione scadrà il 30 settembre

2009, allo scopo di mantenere la necessaria flessibilità operativa su un adeguato orizzonte temporale proporrà

all’Assemblea degli Azionisti il rinnovo dell’autorizzazione all’acquisto, per la durata di diciotto mesi, di un numero

massimo di azioni proprie delle tre categorie tale da non eccedere il 10% del capitale sociale ed il controvalore

massimo di 1,8 miliardi di euro, comprensivo delle azioni Fiat già detenute ad oggi dalla Società per 656,6 milioni di

euro. La proposta, qualora approvata, non comporterà ovviamente alcun obbligo di acquisto.

Con riferimento alle variazioni intervenute nel 2007, si precisa che le vendite di azioni, pari a 2,404 milioni di azioni

ordinarie (per un controvalore di 31 milioni di euro), sono avvenute in occasione dell’esercizio di stock option. Gli

acquisti, pari a 20,482 milioni di azioni ordinarie (per un controvalore di 426 milioni di euro), sono stati effettuati in base

al sopracitato Programma.
5) STOCK OPTION

IL PEGGIO NON E’ ALLE SPALLE  PER MOLTE  AZIENDE  E NON LO E’ SOPRATTUTTO PER FIAT.

NON E’ POSSIBILE CHE LA CRISI DEL 2008 SIA FOCALIZZATA NEGLI ULTIMI 3 MESI: 

QUELLO CHE ‘ PROBABILE E’ CHE  LE AZIENDE HANNO COPERTO LA CRISI SINO ALLA FINE DEL 2008 E POI L HANNO DICHIARATA 

PERCHE’ I MAGAZZINI STAVANO CRESCENDO ED HANNO NASCOSTO LA CRISI SINO A FINE ANNO PER NON INFLUENZARE NEGATIVAMENTE I CONSUMI.

Non e’ decentralizzando la produzione della Fiat in Polonia o in India che si risolvono i problemi della Fiat, o del paese , ma aumentando l’occupazione e producendo in Italia.

H FORD si creo’ il mercato pagando molto di piu i suoi operai rispetto al mercato .

Oggi si sono sommate piu’ conseguenze aventi un unico fine: divaricare sul costo del lavoro gli arricchimenti ingiustificati dei managers.

SE IL PETROLIO E’ PSSATO IN POCHI MESI DA 150 A 50 EURO BARILE E EI I CARBURANTI DA 1,50 E 1 1.1 C’E’ UN IRRICCHIMENTO IMMOTIVATO DA QUACHE PARTE .

Per ottenere questo risultato si e’ creata un’occupazione o precaria o cassaintegrata o fatta da straordinari detassati.

Gli investimenti pubblici in senso quantitativo non qualitativo non portano ad un aumento dei salari perche’ la spesa pubblica viene finanziata dalle tasse che riducono i salari.

Se le risorse sono limitate di ricicla aumentando l’occupazione e le risorse disponibili, materie prime e diminuendo i cicli di produzione quindi costi, dando volano al sistema economico

Aumenta la produzione, e l’occupazione che recupera salario attraverso il risparmio delle risosorse impiegate nei cicli produttivi per oggetti che siano progettati completamente riciclabili o biodegradabili…

In questa catena produttiva diversa deve essere reimpostato tutto il processo produttivo.

Questo e’ il quadro a cui ci hanno portato i nostri cari amministratori per cui se le cose vanno bene e’ merto loro, se vanno male non e’ colpa loro.

In data 26 luglio 2004 il Consiglio di Amministrazione ha concesso al Dott. Marchionne, quale componente del

compenso variabile per la carica di Amministratore Delegato, opzioni per l’acquisto di n. 10.670.000 azioni ordinarie

Fiat S.p.A. al prezzo di 6,583 euro per azione, esercitabili dal 1° giugno 2008 al 1° gennaio 2011. In ciascuno dei primi
tre anni seguenti la data di assegnazione il Dott. Marchionne ha maturato il diritto di acquistare, dal 1° giugno 2008,

una quota annua massima di n. 2.370.000 azioni. A partire dal 1° giugno 2008 egli ha diritto di esercitare anche la

parte residuale delle opzioni spettanti, pari a n. 3.560.000 azioni, avendo raggiunto i prestabiliti obiettivi di redditività

nel periodo di riferimento. In merito al suddetto piano, in data 22 gennaio 2009 il Consiglio di Amministrazione ha

ritenuto interesse prioritario per il Gruppo proporre alla convocanda assemblea degli azionisti l’adozione di modifiche,

al fine di ripristinarne e prolungarne la capacità di fidelizzazione. In particolare le modifiche proposte riguardano

l’introduzione di un nuovo periodo di vesting, unicamente in funzione della permanenza in carica, che renderà le

opzioni non esercitabili sino al 31 dicembre 2010, e l’estensione del periodo di esercizio che terminerà il 1° gennaio

2016, restando invariate tutte le altre condizioni.
Nel 2008, il Saldo dei proventi (oneri) finanziari, escluse le società di servizi finanziari, è stato negativo per 947 milioni

di euro ed include un onere finanziario netto, pari a 263 milioni di euro nel 2008 derivante dagli equity swap su azioni

Fiat, correlati ad alcuni piani di stock option (per ulteriori dettagli si rinvia alla Nota 21).  
! 
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In particolare, per quanto riguarda il piano Novembre 2006, il

Gruppo non ha raggiunto gli obiettivi di performance relativi alla tranche che matura nel primo trimestre 2009 e ha

conseguentemente rivisto le probabilità di maturazione delle tranche successive; a fine 2008 ha pertanto proventizzato

per 18 milioni di euro gli oneri figurativi relativi alle citate tranche e accertati nei precedenti esercizi.

Conseguentemente, l’onere netto complessivamente rilevato a conto economico nell’esercizio 2008 per pagamenti

basati su azioni con sottostante azioni Fiat S.p.A. è pari a 3 milioni di euro (66 milioni di euro nel 2007).
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La voce Attività verso Fiat Netherlands Holding N.V. per strumenti finanziari derivati, pari a 145.903 migliaia di euro al 31

dicembre 2007, includeva il fair value dei due Equity Swap su azioni Fiat, stipulati dalla società Fiat Netherlands Holding

N.V. su mandato Fiat S.p.A. con primarie istituzioni bancarie per coprire il rischio di rialzo del titolo al di sopra del prezzo di

esercizio delle stock option assegnate nel 2004 e nel 2006 all’Amministratore Delegato, come già descritto nella precedente

Nota 8 a cui si rimanda per le altre informazioni. Al 31 dicembre 2008 il fair value di entrambi gli Equity Swap risulta negativo

ed è pertanto rilevato come una passività (vedasi Nota 25).
